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CARMEN 
Y LOLA
di Arantxa Echevarría
Spagna 2018 - 103 min 
A seguire incontro
con l’autrice 
+ drink per il pubblico

YULI 
di Icíar Bollaín 
Spagna 2018 
105 min 
A seguire incontro
con l’autrice 
+ drink per il pubblico

GOODBYE 
RINGO
di Pere Marzo 
Spagna/Italia 2019
75 min 
A seguire incontro
con gli autori e i 
protagonisti del film, 
moderato da Marco Giusti 
+ drink per il pubblico
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17,00

LAS 
DISTANCIAS 
di Elena Trapé 
Spagna 2018   
100 min
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19,00

18,30
17,45

17,30

MUDAR 
LA PIEL  
di Ana Schulz, 
Cristóbal Fernández 
Spagna 2018 - 89 min

ENTRE DOS 
AGUAS 
di Isaki Lacuesta  
Spagna 2018 
129 min

CAMPEONES  
di Javier Fesser 
Spagna 2018  
119 min 

ALBERTO 
GARCÍA-
ALIX: 
LA LINEA DE 
SOMBRA
di Nicolás Combarro  
Spagna 2018 - 82 min 
A seguire incontro
con l’autore e il 
produttore Miguel 
Angel Delgado

MEMORIAS  
DEL  
SUBDESARROLLO 
di Tomás Gutiérrez Alea
Cuba 1968 - 97 min
Film restaurato dalla Cineteca 
di Bologna presso il laboratorio 
L’Immagine Ritrovata in 
associazione con l’Instituto 
Cubano del Arte e Industria 
Cinematograficos (ICAIC), 
grazie al sostegno della George 
Lucas Family Foundation e 
The Film Foundation’s World 
Cinema Project.
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CARMEN 
Y LOLA
di Arantxa Echevarría
Spagna 2018 
103 min
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MEMORIAS  
DEL  
SUBDESARROLLO 
di Tomás Gutiérrez Alea
Cuba 1968 - 97 min
Film restaurato dalla Cineteca 
di Bologna presso il laboratorio 
L’Immagine Ritrovata in 
associazione con l’Instituto 
Cubano del Arte e Industria 
Cinematograficos (ICAIC), 
grazie al sostegno della George 
Lucas Family Foundation e 
The Film Foundation’s World 
Cinema Project.

MUCHOS 
HIJOS, 
UN MONO Y 
UN CASTILLO 
di Gustavo Salmerón 
Spagna 2018 - 90 min 
A seguire incontro
con l’autore e Julia 
Salmerón
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LA VÍA 
LÁCTEA  
di Luis Buñuel 
Francia/Spagna 1969   
98 min 

CARMEN 
Y LOLA
di Arantxa Echevarría
Spagna 2018 
103 min

ENTRE DOS 
AGUAS 
di Isaki Lacuesta  
Spagna 2018 
129 min

MUCHOS 
HIJOS, 
UN MONO 
Y UN 
CASTILLO 
di Gustavo Salmerón 
Spagna 2018 - 90 min 
A seguire incontro
con l’autore e Julia 
Salmerón

MUDAR 
LA PIEL  
di Ana Schulz, 
Cristóbal Fernández 
Spagna 2018 - 89 min

LAS 
DISTANCIAS 
di Elena Trapé 
Spagna 2018   
100 min 

EL REINO  
di Rodrigo Sorogoyen 
Spagna 2018 
125 min 

ALBERTO 
GARCÍA-
ALIX: 
LA LINEA DE 
SOMBRA
di Nicolás Combarro  
Spagna 2018 - 82 min 

LA VÍA 
LÁCTEA  
di Luis Buñuel 
Francia/Spagna 1969   
98 min 

EL REINO  
di Rodrigo Sorogoyen 
Spagna 2018 
125 min 
A seguire incontro
con l’autore 

MATAR A 
JESÚS
di Laura Mora
Colombia 2017  
95 min

MATAR A 
JESÚS
di Laura Mora
Colombia 2017  
95 min

LA NOCHE 
DE 12 AÑOS
di Álvaro Brechner
Uruguay/Spagna 2018  
118 min

7 € intero   
5  € ridotto per studenti  e  over 65 
Apertura :  bigl ietto unico 10€  
Abbonamento:  5 f i lm 20€*  
*esclusi  FILM D’APERTURA 
e  FILM DI CHIUSURA
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Ambasciata di Spagna in Italia 

   e EXIT media 

Direzione e programma a cura di  

   Iris Martín-Peralta e Federico Sartori

 

Direttore Cinema Farnese Fabio Amadei  

Ufficio Stampa Reggi&Spizzichino

Social media e foto Vittoria Mannu  

Segreteria organizzativa 

   Miriam Rizzardi e Roberta Zicari

Video Luca Ferretti e Daniele Scialò 

Sottotitoli Francesca Medda,  

Giulia Santangelo, Chiara Prosperi 

Progetto grafico Federico Sartori

Laboratorio

Un ringraziamento speciale a
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Prossime tappe del Festival

...dopo l’estate

R o m a
CINEMA FARNESE  2 -  8 MAGGIO 2019 

TREVISO Cinema Edera 9–16-23-30 maggio

TORINO Cinema Centrale + Cinema Massimo 12–15 maggio

in collaborazione con i l Salone Internazionale del Libro 

TRENTO Cinema Astra 14–15, 21-22, 28-29 maggio 

SENIGALLIA Cinema Gabbiano giugno

CAMPOBASSO Spazio Ex-Gil giugno

NAPOLI Fondazione FOQUS luglio

MESSINA Fondazione Horcynus Orca luglio

VERONA Cinema Alcione settembre/ottobre  

GENOVA Cinema Cappuccini ottobre 

MATERA Cinema Il Piccolo ottobre 

PADOVA Cinema Lux ottobre  

TRIESTE Cinema Ariston ottobre

PERUGIA PostModernissimo ottobre  

BERGAMO Cinema Conca Verde novembre 

CAGLIARI Cinema Odissea  novembre 

Immagine ufficiale del festival ©  E s t e b a n  V i l l a l t a  M a r z i

T u t t i  i  f i l m  i n  v . o .  c o n  s o t t o t i t o l i  i n  i t a l i a n o

festival
del cine 

español
12°

22,30 7€ / 5€

MATAR A 
JESÚS
di Laura Mora
Colombia 2017  
95 min

Embajada de Uruguay en Italia
Cinema Farnese
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LAS DISTANCIAS 
“Las distancias”, ovvero 
il tentativo di recuperare 
un’amicizia, un’intimità che 
appare lontana. Da questa 
necessità è mossa Olivia che 
convince alcuni amici a fare 
una visita a sorpresa a Comas, 
il loro compagno all’università 
che da qualche mese si è 
trasferito a Berlino con il sogno 
di diventare attore. Che ne è di 
lui? È letteralmente sparito! A 
prima vista sembra che le cose gli 
vadano a gonfie vele. Ma il fatto è 
che la distanza tra loro e il vecchio 
amico non è solo geografica: è 
lo scarto tra quel che si pensa di 
conoscere di una persona e quel 
che ci si trova davanti. Acuto 
ritratto generazionale di Elena 
Trapé che trionfa al festival 
di Malaga 2018: Miglior Film, 
Miglior Regia, Miglior Attrice.

YULI 
L’incredibile parabola di Carlos Acosta, in 
arte Yuli, una leggenda vivente della danza 

che da piccolo si rifiutava di ballare. Obbligato 
dal padre che vuole dargli un’opportunità per 

voltare le spalle alla povertà che attanaglia 
Cuba dopo decenni di embargo, Yuli giunge al 

successo mondiale divenendo un performer 
paragonato per grazia e capacità tecniche a 

miti quali Nureyev e Baryshnikov.
Miglior sceneggiatura a San Sebastian per 

Paul Laverty (abituale collaboratore di 
Ken Loach), il nuovo film di 

Iciar Bollain -ospite d’onore della 12a 
edizione del Festival- è carico di lirismo ed 

energia per tracciare la storia 
di un uomo capace di sprigionare il proprio 

talento in un mondo e in un tempo a lui 
profondamente ostili.

EL REINO 
Antonio de la Torre regala 
un’interpretazione stravolgente 
e viscerale a Manuel Gómez 
Vidal, un dirigente regionale 
di partito coinvolto in un 
giro di corruzione. Mentre i 
media cominciano a delineare 
l’entità dello scandalo, il 
partito gli volta le spalle. 
Manuel è espulso dal «regno» 
e, bersaglio dell’opinione 
pubblica, viene tradito da chi 
fino a qualche ora prima gli era 
stato amico.
Thriller ad alto voltaggio che 
affonda la lama su un tema più 
attuale e scottante che mai: la 
corruzione nell’alta politica 
spagnola. Il nuovo film di 
Rodrigo Sorogoyen, ospite a 
Roma, trionfa agli ultimi Goya: 
ben 7 tra cui Miglior Regia, 
Miglior Sceneggiatura e Miglior 
attore protagonista. Anteprima 
da non perdere.

MUDAR LA PIEL 
Juan Gutiérrez, filosofo e 
ingegnere, fu mediatore di pace 
fra l’ETA (forza d’opposizione 
armata per l’indipendenza 
dei Paesi Baschi) e il governo 
spagnolo negli anni ’80; Roberto 
Flórez fu il suo braccio destro, 
e assieme condivisero anni di 
battaglia per il processo di pace. 
Un’amicizia di ferro, profonda, 
ma avvolta da un fitto mistero: 
alla fine degli anni ‘90 infatti 
Flórez sparisce senza preavviso, 
senza lasciar traccia di sé. Risulta 
subito chiaro che era un infiltrato 
sotto false spoglie. Era un agente 
dei Servizi Segreti? Chi era in 
realtà Roberto?  
Autentica perla dell’ultimo 
cinema spagnolo indipendente, 
capace di mutare da 
documentario storico-familiare a 
thriller di spionaggio. Rivelazione 
assoluta, in concorso a Locarno.

LUIS BUÑUEL
LA VÍA LÁCTEA
L’avventura fantastica di due pellegrini del 
XX secolo che intraprendono il Cammino 
di Santiago de Compostela, ma a ritroso 
nel tempo attraverso i secoli e le varie 
manifestazioni eretiche alle quali hanno 
dato luogo i principali dogmi cristiani.
Buñuel nella sua autobiografia scrisse: 
“... il film provocò reazioni molto 
contradittorie. Julio Cortázar arrivò a 
dire che sembrava pagata dal Vaticano! 
Queste polemiche mi lasciano sempre più 
indifferente. A mio parere, La Vía láctea 
non sta nè a favore nè contro di niente. Al di 
là delle situazioni e delle dispute dottrinali 
autentiche che il film mette in scena, 
mi pare, prima di tutto, un’escursione 
attraverso il fanatismo intorno a una verità 
per cui si è disposti addirittura a morire 
o ad ammazzare: qualcosa che si potrebbe 
applicare a qualsiasi ideologia politica o 
persino artistica.”. [...]. 
“Grazie a Dio, sono ateo.”. Cult.

CARMEN Y LOLA 
Premio Goya come Miglior opera 
prima e come Miglior attrice 
non protagonista (Carolina 
Yuste), l’esordio di Arantxa 
Echevarría, ospite a Roma, è la 
storia di Carmen, una ragazza 
che appartiene a una comunità di 
gitani nei sobborghi di Madrid. 
Come tutte le giovani donne 
della comunità, è destinata a 
riprodurre uno schema che 
si ripete di generazione in 
generazione: sposarsi presto e 
crescere il maggior numero di 
bambini possibile. Fino al giorno 
in cui incontra Lola, gitana come 
lei, ma per nulla rassegnata a 
quel destino. Tra le due ragazze 
sboccia una complicità che le 
proietta in un mondo proibito. 
Il loro amore è una bomba ad 
orologeria. Potente favola gitana, 
applauditissima al Festival di 
Cannes 2018.

LA NOCHE 
DE 12 AÑOS  
Premio Goya come Miglior 
sceneggiatura non-originale 
(dal romanzo “Memorias 
del calabozo” di Mauricio 
Rosencof), il film racconta la 
detenzione e la lotta per la 
sopravvivenza di tre uomini, 
imprigionati dalla polizia in 
quanto capi Tupamaros, i 
guerriglieri in lotta contro la 
dittatura militare uruguayana. 
L’ordine di quell’operazione fu 
chiaro: “Visto che non possiamo 
ammazzarli, li condurremo 
alla pazzia”: i tre uomini 
resteranno in isolamento dal 
1973 fino al 1985. Tra loro il 
futuro presidente dell’Uruguay, 
José “Pepe” Mujica. 12 anni di 
torture fisiche e psicologiche, 
alienazione e delirio. 12 anni 
sottoterra, una prigionia lunga 
e disumana all’interno dei 
calabozos, celle d’isolamento 
alte 180 cm e profonde 60. Vero 
e proprio canto alla vita contro 
tutte le barbarie.

MATAR A JESÚS 
Medellin, Colombia. 
Una mattina di ritorno 
dall’università, la vita della 
giovane Paula viene sconvolta da 
due ragazzi che freddano il padre 
con un colpo di pistola. 
La polizia lenta e burocratica 
non dà risposte e molla le 
indagini: tutto sembra perduto. 
Fino a quando una sera Paula 
non incrocia uno dei sicari. 
Gli si avvicina: il ragazzo si 
chiama Jesús, parla lo slang 
dei bassifondi e non sospetta 
minimamente nulla. Cominciano 
a frequentarsi, per Jesús 
portare in giro una come Paula, 
misteriosa e di buona famiglia, è 
più che una medaglia al petto… 
L’opera seconda di Laura Mora, 
astro nascente del nuovo cinema 
colombiano, è un viaggio agli 
inferi autobiografico: un noir 
che sfocia in una lucida 
riflessione sui meccanismi che 
muovono la metropoli. 
Osannato al festival di San 
Sebastian: New Directors Award 
e Premio del Pubblico Giovane.

CAMPEONES 
Javier Gutiérrez (già 
apprezzato negli ultimi anni 
in El autor, La Isla Mínima, 
Desconocido, El olivo), veste 
i panni di Marco, arrogante 
allenatore di una squadra 
di basket professionista. 
Sorpreso alla guida in elevato 
stato di ebbrezza, viene 
condannato a nove mesi di 
servizi sociali che consistono 
nell’allenare una squadra 
di persone con disabilità 
intellettiva. Dalla serie A 
a una piccola palestra di 
periferia: l’impatto iniziale 
non è dei migliori. Commedia 
oltre ogni pregiudizio: Javier 
Fesser centra l’obiettivo di 
divertire facendo pensare. 
Miglior film e Miglior Attore 
esordiente (Jesús Vidal) agli 
ultimi Premi Goya.

GOODBYE RINGO 
Sono trascorsi cinquant’anni dall’epoca 
dorata degli Spaghetti Western, quando 
su spinte puramente commerciali, 
diversi paesaggi della Spagna divennero 
lo scenario privilegiato per ricreare la 
magia del Far West americano.  
Esplugas City, un grande set western 
costruito a 10 kilometri da Barcellona, 
fu uno di questi luoghi: lì si girarono 
autentici cult, come Ognuno per sé di 
Giorgio Capitani con Klaus Kinski e 
Van Heflin, o l’intera saga di Ringo 
interpretato dall’eterno Giuliano 
Gemma, aka Montgomery Wood. 
Attraverso la voce narrante di Enzo G. 
Castellari e grazie all’archivio storico 
dell’Istituto Luce, Goodbye Ringo 
recupera e registra testimonianze, 
riflette sul cinema e un modo di fare 
cinema, che non esistono più. Come 
disse Ringo: “A nessuno piace morire, 
sceriffo, ma chi ha paura muore un 
poco tante volte, mentre chi non ha 
paura, muore una volta sola”.

MUCHOS HIJOS, 
UN MONO Y 
UN CASTILLO 
L’esilarante opera prima di 
Gustavo Salmerón, campione 
d’incassi in patria, ha come 
protagonista la madre Julita: 
matrona verace e straripante, 
oramai elevata ad autentico 
personaggio-cult. Adorato da 
Almodóvar il film si trasforma 
in una vera caccia al tesoro 
quando il più giovane dei figli 
scopre che sua madre ha perso 
la vertebra della bisnonna, 
conservata come reliquia per tre 
generazioni. Viaggio surreale 
tra oggetti, cimeli, personaggi e 
aneddoti assurdi che raccontano 
la Spagna di ieri e al contempo 
offrono un’istantanea della 
Spagna di oggi. Premio 
Goya 2018 come Miglior 
Documentario e Miglior Film a 
Karlovy Vary. Immancabile.

ALBERTO GARCÍA-ALIX: 
LA LINEA  
DE SOMBRA  
Ammaliante esordio di Nicolás Combarro, 
con la collaborazione di Miguel Ángel 
Delgado, che mette a nudo le origini e 
i processi creativi di Alberto García-
Alix, uno dei più importanti fotografi del 
panorama artistico europeo. Testimone e 
catalizzatore della nascita della Movida 
madrilena, Garcia-Alix, come dissero i 
critici “è a tutti gli effetti per la fotografia 
ciò che Pedro Almodóvar è per il cinema”. 
Autodidatta geniale, così lo stesso Alix 
racconta il proprio debutto: “Amavo una 
donna, avrei fatto qualsiasi cosa per lei. Le 
dissi che ero fotografo e lei mi ha creduto. 
Poi lei mi disse che c’era bisogno di soldi 
per mangiare. Allora presi i rullini ed 
entrai in laboratorio. Guardavo e pensavo, 
Amerò questo lavoro? Mi piace o non 
mi piace? La fotografia fin da subito mi 
ha obbligato ad una riflessione”. Primo 
premio all’ultimo Festival di Guadalajara, 
per le luci di Alix e le sue ombre.

MEMORIAS DEL 
SUBDESARROLLO 

“La Rivoluzione, anche se distrugge me, è 
pur tuttavia la mia vendetta sulla stupida 

borghesia cubana”: così parla Sergio nel 
suo appartamento a L’Avana: Fidel ha 

trionfato, tutto è cambiato intorno a lui… 
che può finalmente mettersi a scrivere il 

libro che ha sempre avuto in mente. Il libro 
è una sorta di diario: è il film stesso, in 

cui si incrociano ricordi infantili, riprese 
documentarie, inserti televisivi, immagini 

della tentata invasione della Baia dei Porci. 
Nel frattempo Sergio conosce Elena: tra i 

due inizia una relazione mentre la Storia fa 
il suo corso: 22 ottobre 1962, in televisione 
John F. Kennedy annuncia l’isolamento di 

Cuba. È la crisi che porta il mondo sull’orlo 
della guerra atomica. Geniale e libero, il film 

aprì gli occhi della critica internazionale: 
il neorealismo e la nouvelle vague, fusi 

in un punto di vista vigoroso e originale. 
L’America latina raccontata dall’America 

latina. Cult dei cult della Storia del cinema. 
Imperdibile. 

ENTRE DOS 
AGUAS 
Magistrale viaggio nel tempo ad 
opera di Isaki  Lacuesta che 
firma il film più personale ed 
emotivo della sua giovane ma 
ricca carriera. Isra e Cheíto (già 
protagonisti di La leyenda del 
tiempo nel 2006), ora sono due 
giovani adulti. Molta acqua è 
passata sotto il ponte. Di ritorno 
a Cadice, Cheíto riabbraccia 
Isra che esce dal carcere: da qui 
riparte Lacuesta per continuare 
a raccontare, “entre dos aguas”, 
tra le due acque del tempo, la vita 
dei due fratelli gitani alla ricerca 
di un proprio spazio vitale. La 
cinepresa segue i protagonisti 
senza compiacimento e costruisce 
un racconto del reale con tale 
naturalezza da sembrare più vero 
del vero. Miglior film all’ultimo 
festival di San Sebastian. 
Consacrazione per Lacuesta, 
autore con la A maiuscola. 
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